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LBTJERE POLITICHE 
{Nostra corrispondènza particolare ) 

RoiTìu, 27. 

i^e ultime notizie della crisi ed i 
• I I I • ^ 

: holkttini medici -^ 1 nostri uo
mini. 
(D7 B.) Oramai la rubrica: no-

tizia della crisi — mi fa.ì' effetto 
dei bollettini medici che statnpansi 
neir occasione di quaìclie illustre 
am'mnlato. Ad ogni paio d'OK^ÌS^ 
ne pubblica uno che nailmTOfe 
d* èssere in; contraddi^iojie patente 
con quello che 1' ha preceduto. Il 
primo faceva l'illustre inferra^rpo-
Vibpndo, il secondoil§|cìa adito alta 
spéfinza che il male possa risol-
'Vèrsi con # t i crisi benefica e de
cisiva, il terzo invece ripiomba 
sfiducia anche i più ottimisti, e 
rcosi via di seguito sino alla fine.... 
che Qualche volta è proprio una 
•vera fee. 

gpsi di questi giorni, e non sono 
pochi,, cinquanta quasi a partire 
dal 7 aprile prima stazione di que
sta. dolorosa Via Criicis, il; bollet
tino, pardon, la rubrica della crisi 
va soggetta a degli sbalzi che a 
Roma non trovano confronto 'se 
non in quelli della temperatura in
postante più ehó mai. 

clamala concordia della Sirq^lra 
non esiste davvero. ! 
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iSr Non vi parlò dei glòiftiî  in cui 
Irattavasìd'^ttìdareJfU^catìGa della 
formazione del gabinetto. Ogni gior
nale che usciva portava un nome 
nuovo, 0 commentava dal suo punto 
di vista la chiamata dell'pUv Man
cini, il rifiuto categorico deìiVono-
revole Farini, vero spirito cUeneqa^ 
0 infine'̂ 1 '̂attitudine degli on. tìri-
spi e Nicotera, Zanardeili, Ceppino 
davanti le probabilità d'un inca-
xico nuovamente dato all' on. De-

Se fosse altnmenli non pare an
che a voi che dopoŝ ìpO giorni di 
crisi, dòpo la minaccia d'un ftiihl-
stero Sella, quésto proprio fosse 
il momento per provare al paese 
con un gabinetto di capì eh' essii 
erano uniti e disposti a collaborare 
per il compinierito dUriforme ur^i 
genti e d'una importanza decisiva 
per il benessere politico ed econo
mico deir Italia ?4rf3he cosa avviene 
in quella vece? 

Appena scongiurato il pericolo, 
d' un ministero presieduto d a l l ' ^ 
norevole di Cossato ricominciano 
le scissure, e siccome ìLSella sul-
1' orizzonte compî sgJiìpQÌracola4el-

i a fusione imponente della Sinistra, 
così una volta tramontato egli com

piva questlf̂ altro della disgregazio-
ne immediata e prptonda. 
' I maggiorenti tranne rare ecce

zioni, fattisi innanzi per otten§a 
la loro parte di potere, nort-̂ é̂ém-
pre la più n^art̂ sta, sì trovano di 
fronte ed in omaggio ad una vec" 
chiai abitudine cercano di scaval
carsi ed escludersi avvicenda. 

Davanti a.questo spettacolo mi
serando che cosa deve riflettere il 
paese ? Quale è il linguaggio che 
dobbiamo tener noi pubblicisti? Al
l'infuori del risentimento non sa
prei come altrimenti ispirare le 
mie lettere politiche. 

del biiancio 4'̂ gl* intmni* L* aumento 
totale sarebba stato di sei^aanta mi-' 
lioni all'arino 0 ciò senza Humeniara 
l'effettivo né in tempo di pace, né in 
tempo di guerra, mî  provvedendo alle 
necessità dell* ordinarnonto tìtiua!«3, 

.dovendosi compiotare ('organico della 
cavalleria dì undicimila dàvaìH in 
tempo di :pacé/ mentre 'óra é dì spìi 

.•Quattromila, riformare i macazzeni di 
vestiario, completare il materiale di 
artiguena, fortmcare le frontiere, 
alimentare lo stipendio degli ufficiali, 
mtgìiorai^#il sistema delle pensioni, 
ed abbandonare quello dei congedi 
anticipati.. 

Magliani invece concedeva cinque 
mjU ĝni nel ISSI, e dieci negli anni 
successivi, abbandonando la qùpstio-
ne degli stipendi e delle pensioni degli 
ufficiali. 
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In una p£̂ r̂ la una vera babele, 
una cpnfu|ione di lingue da far 
annmattìré quelliche^ queste cose 
non avessero ancora, fatto il callo. 

Dal dì poiché l'gn. Depretis ac-
cettò u delicatissimo compitp,,a cut 
V on. Sella aveva dovuto rinunziare 
in mezzo alle risate omeriche dèi 
paese, s'è cumbiato tono alla mu
sica ma il fondo è sempre quello 
stesso. 

Le ultime difficoltà superate,Vo-
norevole Deprelis presenterà al re 
la lista dei nomi dei nuovi mini-
sin ecc, 

V onorevole Depretis non essen-
doriuscilo a persuadere V onore
vole Mancmì ad accettare il por
tafoglio degli esteri deve ctggior-
ndre a domarti ecc. ' 

Pareva chemllon: Zanardèlh ac
cettasse ma ecc. 

L'on. Zanardeili accetta^ quando 
gli on. Maìutni 6'. Mezzacapo ac
consentano di far parie nel nuovo 
gabinetto. 

In giornata sarà presa una de-
cisione.iiu e la decisione che sì 
prende è che non si decide nulla, 

L'Italia fràttlhto è senza go
verno, 

Non voglio iffdagare tutti i mo
tivi di questa situazione déplore-
vole. Bramo risparmiaBs) ,̂ una ti
rata a campana doppia éùgli uo
mini Tibstri e per i quali abbiarnb 
il torto'di sbracciarci tanto. 

Non posso pjî ; altro tralasciare 
una riflessione che si presentalpòn' 
tanca alla mente di chi come nói 
sa emanciparsi dalle esig^pe del 
partito, per considerare le que
stioni con i criteri d^^patiiottismo. 
La riflessione è c(festu : La pro^ 
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Queste piccplèyje#meschinissime 
uerricciolWuomini, tuttfplmon-
0 di ire e rancori personali che 

ne costituiscono lo strascico,,e,.sp-
pratutto questa suhlinie^ incuria 
degli interessi vitali del paese ci 
oflendono e ne inducono a' dispe
rare anche degli uomini sui quali 
avevamo piê pa e completa là'fedei. 
^̂ Ĝome mai non hanno da accor
gersi della diCfl̂ pltà della situazione 
odierna deir Italia cosi all'estero 
come alU interno ? 
,^ Alitetera.,§ssa reclama il pronto 
intervento d'un governo che .pre
fissosi uno scopo, acuita una linea 
di pondotta le restituisca autorità 
e peso nelle decisioni neìl'Ài-eo-
pago politico dell Europa, e le eviti 
um 
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:a cui sono sempre e 
inésoTàbìlmente condannati gli Sta
ti che non avendone la forza ne
ccessaria, vogliono mantenersi 
e indipendenti da qualsiasi com-

Q.|||§,§SO. 
AlTInterno essa domanda le ri

forme promesse, e sppratuttpK«,;UA 
perìodo di calma e di tranquillità 
qunle |g|amGnte possiamo ripro--
mettercì qa un gpyerno forte ed 
autorevole,, e che non sia costretto 
a lottare sera e mattina per la 
sua esistenza. _ , 

Comunque sia, io auguro clfòiioré 
all'on. Depretis che il nuovo ga
binetto possa essere all'aUezza delle 
difficoltà del momento, ma mi per
metto osservare che se egli lo com
porrà escludendo certi nomi, non 
potrà mettersi a! sicuro da colpi 
che .gli troncheranno la vita. .1 

Qìiestà la mia opinione, liberi 
gli altri di pensarla come meglio 
credono. Gii avvenimenti futuri 
renderanno ragione a chi si spetta. 

- T -

c zzacapo e Magliani 
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La fine della Crisi 
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Finalmente! 
L 

r Se Dio viole-anche questa^Jiiai 
la quale certamente durò più che 
non si sia avvizi nei governi co
stituzionali, è finitai* 

ircà cinquanta giorni in 
cui iianip andati avanti^ senza go
vernò, abbiantiò' alla fine un —^^^' 

iffs 

.,̂ ^ella ecceziona 

stero. f<. 
• i ; • " 1 • . . 

è arrivata ia notìzia in via 
. ' - • I - ' L - . ' ' ' - ' ' . h . 

privata.-r non tarderà ad arrivare 
quella ufficiale che. la confermi. 

e grave con-
dizione di cose in' cui la vicenda 
degli avvenimenti ci ha gettato^ 
libi non diremo se questo mini
stero susciti tutta la nostra sim-

_ L 

patia 0 se certi nomi non eccitino 
della diffidenza troppo legìttima in 
c ^ e ^ i ^ ^ c ^ " ' ^ ^ *^® l̂'"tóvnonha 
dimenticato gli.errorì dell'ieri. 

In questo tnomento il ministero 
ha uno scopo solo : quello dì af
frettaci la discussione di quella^ 
benedetta riforma, che rinnova al 
paese il supliz^o che la mitologia 
affibbia al disgrazìatissìrrtb Tantalo. 

In questo scopo, al quale deve 
unicamente mirare -r^feeripe n'è 
fede ravvenirriéhtò al potere del-
rpn...Zanardeili — comunque sìa 
costituito il Ministerp, esso 4§^e 
avere rappoggìo dì tutte quante 
le frazioni delia Sinistra. 

Se per ratBSn anche giustificati, 
se per diffidenze, che ripetiamo 
legittime, alci4sa parte della Sini-

•- stra; sollevasse ostacoli nuovi e dif
ficoltà maggiori a che il Ministero 
giungesse all'attuazione di questo 

"suo scopo, cosi altamente sentito 
:; nel desiderio universale, cadrebbe 
sii questi uomini la responsabilità 
penosa, cui certo alquno non vor
rebbe assoggettarsi. 

EpperÒ crediamo che ptìr senza 
discutere gli uomini e i rispettivi 
intendìmentifdaddove il ministero 
cooperi a che sì discuta e sì vóti 
al più presto^l#riforma elettorale, 
deve stringersi attorno a lui, forte 
e compatta, la immensa maggio
ranza della Sinistra già troppo 
scissa dallo intestine diesale. 

's>-'»"< 
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•iV Ecco quali erano lo domande di 
Meî zapapo per accettare il ministero 
della guerra: dieci miìioni d'aumento' 
nt̂ l 1831, venti nel 1882, dieci nel 
4883 tìopra la spesa oidniiuii» del bì» 
lancio; il mantertìmento dei carabi* 
nieri avrebbe dovuto passare fi carico 

» 
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SCATTO 
ielle Ferroìie InlciiroYinciall 

iimuiuf 

Martedì prossimo, 31 and. mese, nel 
nostro Consiglio provinciale VEî Hd a* 

gitarsi la grave questione del riscatto 
goverpMlvp! delle ferrovie Venete ; e 
sulie iftsso, di somma importanza per 
la nostra Provincia, crediamo oppor
tune alcune considerazioni, 

La rolasione del Comitato perma
nente dei Consorzio interprovinciale 
fa conoscere, che il partUg.diéòèdeEe 
aliQperno la proprietà dèlie ferrovie 
anzidette diveniva di tutta necessità 
per alleggerire i carichi dei bilanci 
provinciaiì, dacché sui prodotti del
l'esercizio di quelle non ;poteva3Ì con
tare, ed avrebbesi dovuto, per far 
fronte aglMmpegni contralti pel ser
vigio dei prestiti assunti,- aggravare 
vìemaggìormente i bilanci dello Pro
vincie e di forti somme, non essendo 
previsibile alcun' altra risorsa per un 

Inotevole periodo d'anni. 
È fino a qui, siamo d'acccrdo coli 

Comitato che un provvedimento,^ra-
dicale òccofrlilé; m%,non ci sembra 
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che quello adottato di definire quasi 
col GovernlTla cessione dello ferrovìe 
fosse il solo, cui assolutamente appi-
gliarsi, siccome viene proposto etì 
Consigli delle tre Provincie interessate. 
,, Ed a noi so rp dapprima il dubbio, 

se r assemblea ferraljaria, e per èssa 
il Comitato, che dalle Provincie aveva 
il mandato Ò.i costruire eà eaercitarè 
le ferrovie, potesse da se, e senza a-
verne, ricevuto speciali^ facoltà dai 
mandanti, trattare per' Va cessione ̂ dl 
quegli ènti, e condurre a tal p' 
le cose che altro non rWi '^ i Con-
sigli provinciali tranne,! approvaaiono 
di quello che venne fatto. 

Ammesso anche, se vuoisi, ohe il 
Comitato potesse devenire agli estre|i 
mi cui giunsero le trattative, sul quale 
proposito decideranno i Consìgli pro
vinciali.; non ci sembra che siano 

' ' ' ' ' i ' j . 

stati esperiti ttìitf i mezzi che l'ira" 
portanza dell'affare richiedeva, per 

^ottenere appunto quql maggiore pro
fitto, che a sollievo deltei finanze pro
vinciale richjedevasi, e che costituiva 
U#precipuo scopo da raggiungere. 

Di flit li ci consta che la Società Ve
neta colla proposta fatta nelnl^ gen
naio di quesvanno, offerisse nelle tre 
Gombinazipni da essa indicate, tante 
annualità quante fossero quelle per 
le quali dura il prestito emesso dalle 
Provincie, il respettìvo importare di 
L. 270,000, 400,000, 430,000; e limi-
tandosi pure a quella delle tre com-
binaaionì, che presentava la maggiore 
probabilità di attuazione, quella cioè 
cui COrrìstl^^'rimporto di L. 400,000 
per ogni anno dei 32 che restano per, 
1* ammortizzazione dei prestiti, avres» 
Simo un risultato pari all'ultima esi-
bizione del Governo, col sollievo delle 
finanze provinciali senza d'uopo d'ul-
teHbri operaEiotti bancarie e col si
curo profitto ad ogni anno del sus
sidio governativo di L. 1000 per chi
lometro/e del convenuto indennizzo 
per la manutenzione delle^slrade na
zionali ora divenute provinciali. 

Le quali due attività, coi •^riscatto 
governativo cessano del lutto ; con
seguendone che i 12,800,000 dì lire 
offerte dal Governo per lo acquisto 
delie feriovie diminuiscono di altret
tanta somma di quanto coi-risponde 
alle due summentovate attività ces
santi, come sii disse, allo stipularsi del 
contratto. 

Ed è noto che l'importo del riscatto 
viene corrisposto in dieci rflite'annuali 
senza interesse, giusta la U r̂ge 29 
luglio 1879, per cui altra diminuzione 
infutto saii'tìbbe risentita dalle Provin

cie se le premure veramente com-
mendevòU del Comitato FerMlarìo 
non fossero 'riescile a stìem'SWo l© 
conseguenze, otterien^do dal Governo 
che il pagamento di queste rate co-» 
minciasae dal gennaio ISSO^osl CIIQ 

al probabile 8ti|i«larsi^^ del contrat
to entro il corrente anno, sì esìge
rebbero tre rate 1880 1881-1883, e 
fino air89spgutrebbf?ro i residui sette 
pagamenti rateali. Ma scorso il de
cennio, le Provincie rimarrebbe!'© ag
gravate tuttora delta metà circai^dèt 

0 mezzo di 
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preStiti eméssi, sé 
pt'oî Vedefsi che col carico dèi bìlanct̂ ^ 
e co! piccolo profitto che si btterreb-
be. colle operazioni bancari^^di cui si 
è detto sopra sulle Somme ch-éiiivM 
zassero nel primo decennio, d8|*Ò8oiÌ 
disfatti i relativi impegni p^l servigio 
îi'eì prestiti medesimi. 

NOI'' non ci erigiamo in giudici sulla 
preferenza da darsi all'una od airal-
tra delle due suindicate proposte, co
munque %;^|embrì che nell*interessiS 
delie Provincia, potesse riescire più 
profittevole'quella della Sncietà Ve
neta, quando fosse stata aoffulta dalle 
più tranquillanti garanzie;i^epqviesto 
anche nel riflesso, che continuando 
perj^ly.anni V ònere dell'ammort 
mento e degli interessi 8ca|.4|}àvdeJ 
prestiti, benché diminuente nell'ulti
mo perìodo di téìnpo, rieseirà tanto 

I più; sensibile ai contribuenti quanto 
più sarà lontano n fatto della per
duta proprietà delle ferrovìe per la 
costruzione delle quali i prestiti veP^ 
qero emessi, 

Dalla suGÌtata relazione speravamo 
p i conoBcereW cause per cui il Go

mitato avevasi limitato alle, sole trai-
tative col Governo, ma fummo delusi, 
come il fummo sul conto di vedere 
esposta col maggiore dettaglio la poi** 
sixione finanziaria delle provincie con
sorziate, e più specia|n^^p|6 della nor 
stra, dinanzi agli impégni del prestito 
per potérsi persuadere con piena co
noscenza 41 causa suir opportunità di 
devenire alla cessione delle proprietà 
ferroviaria nel modo che i l Comitato 
anzidetto contempla. . 

Stretti dalla necessità converrà a 
dattarvisi, naa deplorando che,il pî i-
mo esperimento fatto nella concordia 

• * I . . . . 

delle tra^Provincie, le conduca alle 
' . ' . J > | . | ' > . L 1 ^ . 

tristi risultanze di cui è cenno,'^lann 
do eravi la più fondata! lusinga che 
ben diverso esito sarebbe derivato da 
quella generosa intrapresa. 

Alle quali risultanze se un fatale 
assieme di circostanze ci condurle, 
ifoiS dovrebbe pe|4;arr©starci sul prin
cipio del-cammino in cui ci siamo 
messi. 

Tutta la regione Veneta, ma più 
specialmente la nostra Provincia sente 
il bisogno di allargare la cerchia delle 
proprie relazioni commerciali per met
tersi al paro colle altre che ci pre
mono da Ogni lato, e non restare 
schiacciata nel fatale isolamento, eh® 
ci si formerebbe d'intorno, ove con 
energiche risoluzioni non lo sì vinca. 

È precipuo bisogno per la prospe
rità di questa Provincia e città di 
chiamare a sé le provenienze della 
Valle del Piave che ad altra dìrezio-
ne si avviano colla progettata costru-

^ione della ferrovia BeUnn^Tfltré-
Treviso, procurando, per quanto po
tesse esaere grave il dispendio di oon-
giungePe Oamposampiero con Monte-
belluna, studiando accuratamente la 
linea che meno difficoltà locali pre
senti, e sostenendo anche per la tratta 
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e sorta dalla nostra J||MJ,n<ìia, la 
spesa che alla conteriiiine di Treviso 

^spetterebbe, a cui giustamente sì rìm 
fiuta essa di concorrervi. 

,• , . . f « 3 f ? ' 1 1 1 » ' 

Cosi non èjjii^trascurare ..qĝ ^ la n 
|ft •iyS-^'*'W^Ae^« dSÌ*.Italia 

centrala avvicinandosi alla nostra, re* 
gione. Sono per appaltaréì lo costru-
7Ìoni ferroviarie fra Ravenna e RI-
tnini. Sì approfitti dell occasione, e 
Padova affretti la costruizione della 
ferrovìa Padova-Adria, prima che le 
altrui indecisioni un diverso indirizzo 
m diano. Abbiasi 11 coraggio di mei-
tersi a capo, d* una intrapresa, di cui 
ì\ beneficio non pt3Ò tallire; e poiché 
le condizioni finanziarie biella Pro* 
•vinòia col riscatjto della Pttdq^t-Bas. 
sano,, andranno a farsi migliori, sì 

/procuri ogni •. mezzo i per accrescere 
^quella prosperità dì cui aentesi tutto 
giorno il /bisogno, iO chAfatalmente ci 
siam#wlt5iati; rapire per riprovevole 
ìncuraniza, per grettezza dì concetti, 
-e per deficienza di *8tudi, donde venne 

evple pregiudizio, assecondando ne-
iche suggestipnì,.invece di curare i 

ostri veri interess;i, e che ajii^enfcerà 
sempre .jiTiji'iove non sì pensi a batte-
reJa.yia che il progresso ha traccia
ta, e che alla nostra posizione geo-
graflott^orrii^ponde, ogni qual volta 
però -vrcpoppril'jmtelligente operosità 
<Ì6Ì, cittadini. ': . 

Gdveant-consuUs. 
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La .^0i:0ià^ filari%M,nica 
La civiltà modernaaccarezza e pro

pugna i-ìatituiìone di Società, allo 
scopo non solo di rendere 3em,pr« più 
<ìomune:l'>aia?:delU £ateHWlfir^ina, 
;ben anco per educare/migliorare e 
far progredire l'individuò, che unito 
iafl-Ir ialtri deve formare gloria e vanto 

firoprio paese. ^ • 
Per^p.i|tìzvaMva, individuale, quì^ico* 

6titui|y^|i a' Sociétàdenominatà : ̂  Uniàìf^ 
; ilicuì scopo lo indicà'ii 

suo nome: e "pare ^impossìbile, com'è 
ìjna così santa istituzióne, non sia ap
provata, anzi sostenuta e incoraj^giata 

I l . ^ , . V 

dalla Presidenza del teatro, la quale 
fin dal suo nascere tentò di farla mò-

/ Aléuni msrnbfì' àitla S#iteà Filaf-
mohica divisarono 'di dare àué acca-

, r 

demÌB;'eMa'tal* uopo chiesero, e in 
tempo utile, l'uèo' del teatro alla Pre
sidenza,'la quaie%i|ppse ; « che t)|r 
«diversi motivi il teatro non e i l j ^ ^ 
fllllìbe se non nella stagione autun^ 
« naie dell' opera. » 

La nuda e amara risposta ha con 
ras^ione disgustato non solo la Società 
che chiese il favore, ma la maggio
ranza del paese, la quale biasima il 
contegno della PrSàiteza dé l^MW: 

Infatti quel rifiuto, óltre'di essere 
ingiustificato, è anche scortese nella 
forma. 

Abbiamo detto "ingiustificato perchè. 
i diversi moHvij per i quali la Presi-

- , r 

denza nori^Maccondìscendeva alla do
manda, tutti restarono in petto della 
stessa, e Ciò:: ha'lasgii^t** supporre noi 
pubblico, che i diversi modtii non 
fossero che un meschino pretesto per 
negare alla Società Filarmonica quello 
che a un prestigiatore si sarebbe con-
cesso subito; scortese nella forma per
ché redfùo in modo assoluto. / 

Può rimanere tranquilla l'attuale 
Presidenza del teatro che da parte 
dell'anione Filarmpntcl non é*àrà più 
molestata da domande, senza che si 
prendef5se la briga di dire, che il tea
tro non sarà aperto che in autunno. 

È a dir vero una curiosa Presiden
za codesta, che tace dove avrebbe do-
voto parlare, parla dovè avrebbe do
vuto tacere. 

C'oiie nel mondo fisico non havvi 
effetto senza causa, cosi avviene an?-
che nel mondo sociale, e la causa vera 
del rifiuto non può essere che quello 
spirito dei modorati di voler dissolvere 
l̂̂ tìH îpne delle forze per continuare 
separiUe a doi^lnarle. 

îft sappiano una volta a per sem-

'= 

JÌ)re, che il loro regno è tramontatg^. 
e c i ^ m a i più sorgerà, finché si manr 
terfà solida, numerosa, e corùpatta la 
aggregazione d* iiVdiVidui, che spinti 
da una giusta causa e per un santo 
scopo, opporranno la loro unione alla 
ingiustizia e alla prepotenza. • :^^iP# 

Sii 1 con l* unione vinceremo e spar^ 
geremo via gh ultimi resti del mode-
ratume, e solo allora le nostre Società 
potranno prosperare énuieramento 
vivere. 

di concorso por" la cattedra d ì j | t te ' 
ratura italiana nel liìcèo lilarcò Fo 
scarinì di Venezia, r. }•:-•• 

. —- Srivono da Car-; 
bonera alla Gazzetta di Treviso che 
un povero vecchio, certo Giovanni 
Bertìciuolo, pirivo d'ogni mezzo di 
sussistenza il quale dopo aver battuto 
più e più volte di seguilo alla Con
gregazione di Carità (il reverendo 
arciprete ne è presiderVtéV per avftif̂ i 
di che togliersi la fame, il 3 maggio,-
ricevette Gnalmente dal parroco 3 pa-' 
lanche coni!'avvertimento che quelle 
dbvevaiiglì bastare per tutto il mése. 

Il mìsero, non si sa come, tirò in
nanzi sino a ieri l* altro 25, quando 
sicuro di aver nuovi rifiuti, diaporie-
vasì di andar in cerca altrove di pa
ne. Ma gi§fì»ffe8p l'osteria Boer, 
sfinito dal patimento cadde nel fogapj 
della strada ,^/si annegò. 

I commeiflî ^a chi ha cuore. i 
• 'Ccfl'w«iS'css© S a n t a ' ' M a r I l a / ' • ^ ; 

Nel giorno 26 maggio spegnevasi in | 
Antonio Tpmasitiitiha preziosa esi-T 
stpnza, . 

'l\ municipio di Veggiano si fecef 
rappresohtàre ai funerali che riusci- j 
'róno imponentissimi, èpécie per con
corso di popolaziohe dòmmossà. 

Interpreti del pubblico cordoglio 
pronunciarono. parpl|i d'elogio, al de
funto i professori Cónti e Calegari, ,, 

'Bel defutìì̂ ò non potrebbèsì meglio • 
ricordare le virtù chè^p^tìbblLcandoUei 
.pigrafe stampata nella mesta circo
stanza da quell'ottimo cuore e valen
tissimo letterato che iàif il prof. Don 
Giovanni Conti. 

Eccola: 
• - ' -I, -- ' 3 ' I 

Antonio Tomdsini di Cervarese San-
ta Maria per vizio cardiaco finì. 
/ D a i geni,tÒri^Giòv. Battista e Ron
z a i EUs«l̂ eU.a ereditata ),tt pWzfà 
dèlia cattolica reljgtone, la divise colla 
moglie Elisabetta Borsetti, la insignò 
alla prole bolla voce e oòll'esemplff^'a 
ne ebbe accolto lo 'Spirito tramutato 
a vita migliore. / 

Padre modello all'uso antico, dolce-
ente severo, amò nove figli, nume-

rt^érnipò'li^e'còngìlintì^ '' •-ì^ '̂" 
4 i |a toiglia icure 'gioia, amafrezib 

àacrandp, tra il generale sfacelo della 
vecchia proprietà conservò il, censo 
avito, lasciando la migliore delle ei*e-
dita un nome onorato, raro esempio I 

Utile al paesl^ome amministratore, 
zelante per la chiesa quale fabbriciero^' 
e fondatore, non ebbe superbia non 

. ebbe viltà. ,, ;• . ,,;;; \~ /;, , , ;M.J^^^! 
,giAtadìno italiano pe)™,̂ yirtù, galan

tuomo per .cós.cienza, amicò'-ospitale 
"generoso leale, padrone benefico giu-L 's''̂ ?' I 1* • -1 j - i •m'o
sto compassionevole, Jasciò dietro dr 
sé compianto ricordanza negli amici, 
affetto benedizioni desiderio'^'nèì di-
Pe"deg%^eÌ ip;ĉ ^̂ ^̂  ,. . • 

Nato 14 gennaio 1805 ammogliato 
27 giugno 1830 morto 26'maggio 1881.' 

La; memoî ia deU'rUoiltió giusto qui 
;sarà iiijìii^eUabiler , • 

Cleoni a i Valfsiarl^ao;, ~^ Menr; 
tre_ alcui4jBtavano^ giocando all.̂ , p^al-

za, cyrto signor Zompetti Francesco 
^nogoziante volle kttràvéràftre; ÌF' giu-^ 
co é; una palla ;^proprio lanciata inf 
aria ìn^ qMel mom^tUo, , li>^ ,̂colpìva 
dietroil'orecchio sinistro. L'infelice 
sbalordito, stramazzava a terra e ac
corsi alcuiij^ipèr sbcctelrlo lo risol
levarono e ai prestarpoo per portarle 
alla sua abitazione dì ;lì; non i molto 
discosta; però lungo il, breve tra^tip; 
di via il Zompetti rinvenne dtlTÒ 
sbàloii4|ttianto e camminò da ŝ î̂ ^̂ a 
accompagnato, sino alla ,propria^casa, 

: messosi a lotto, morì. .̂^ 
T r e v i s o . — La.convocazione stra

ordinaria del Consiglio Provinciale dì 
Treviso Stabilita pel giorno di lunedì 
30 dòrrente viene, per ragióni di coh^i 
venianza, rimandata a martedì suc
cessivo 31 detto alla stessa ora delle 
12 meridiane» e collo stesso ordinar 
del giorno. 

'ViceniBa. -«- Nella prima estra
zione dol prestito comlTOé 1 gennàio 
1881 saRlMmaffl^ obbligazioni ai nu
meri 173,352,026. 

Dotte obbligazioni saranno soddi
sfatte dalla cassa comunale dal 15 

siuet BWESwa &aaii'rA!P©WO« •-"'"•'•'Ab* / 

bìam^^l^uto esaminare ì li^vor^he 
si fanno fieila Cappella degli Scrove-
gni e annesso, terreno e abbiamo a-
vutò ragione di î iraariér© veramente 
appagati. 

Se lunghe e dispendiose litttrassero 
ififino il municipio padovano al pos
sesso di quel patrio monumento bieo-
gha riconoscere che nei rignardi del-
W i e del decoro i l r t ì t t ad ìn l ogni 
Speranza più ardita venne superata. 

Quel grande monumento che idealizza 
fil'epoca del rinascimento delle artil 
.medievali e ricorda tante glorie pa-
dc^vifil, ttìèWtî è trMaya^ in, grande 
deperimento, viene adesso ridotto al 
pristino splendore e conservato all'am-^ 
mirazione del mondo. , 

Il valentie -BertoUÌ, possessore dèi 
relativo segreto, sta^sjirostandp qua e 

l à lypare^il^^nelia CappeU^ 
le preziose pitturojin mò3b da togliere; 
ad esse quel logoramento che in breve 
tetopo le avrebbe distrutte, cosicché Ì 
^sarebbe stata tòlta a Padova nostra^ 
una deil^^^aggiori sue;g^ie . 

proporzioni noie dev'essere ststa cer-
tami^nte urii^^=^ la più grandi, forse 
uguale a quellamìPola. 

E ì̂ lavori ^continuarono colla inasti 
sima facilità, perchè è noto quanto 
regolari siano queste costruzioni. 

"j 

"'. 

• Né* é sterrata soTamcnie «ha parta 
a sinistra, dì chi entra; là dove sor-

"Ti^ &-Mii •": 

^ . f ' : - ' . - j . 

<i 

i:.f. 
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Ma. a. ciò non si restringe V iti^v,^ 
tanzaffei labbri ; quéitS" che forse è: 

^ancora più prezioso si è che venne! 
definitivamente risolta ì ' ardua que- '' 
9tione se Padova avesse avuto uh* a« '[ 
r0na roj^pa. Fra: gli i t a n t i ^ ( ^ | | | | y | 
che^l*Svversarohò fa lo stesso eruài ' 
tissirao Scipione Maffei. 

Di contrario parere era 1| assessore 
I ' i . . 1 ^ . r ' 1 ' > ' . ' ' i -

'Municipale Antonio Tolomeì, o serve 

si fiidevanoji^iuscì a còhvmcer^iisélF 
pre più di avere ragione nell'aìferii-e 
che Uri 'arèna'rotóaha doveva iiidub-
blaméhte ósset'vi. E la 'sua credènza 
venide coronata dal più splendido dèi 
a u c c e s s i . < ''::,>•..•: : - : • / , ! • " . ; . .;,,'•,.. 

Merito spfecìate ne ha l'ìng. Maettìri^ 
che dal municìpio assieme airinge-? 

^^gnere Brunetìi venne proposto ai la
vori urgenti da farsi nel prezioso ,mo-

^Osservo egli come fra \ .dipinti u» 
gur&se Wm in '^ur Enrico Scróye-
gno, fohdàtòre della "Ca^p'ella he fà^ 

tfceva'l'a'pr-esentàiiórie p i a Cappèlla iuf 
questo disegno aveva tre scalini che 

rerano ormai coperti. 
: r-r. Pro,viamo a ||ef'rarli I diss! egli. 

— Profiliamolo e ,cqraggi## rispose 
H1|, assessore,;..:':, • ,. >• • -, 

E si posero al lavoro. E il lavoro 
fu coronato appunto dal migliore dei 
successi. Furono trovati tre scalini, e 
subito sì vide bella erigersi taChieset-
ta, la duale in questg/misdo ebbe ad 

l e gelsi sì amnij^ràno quei 
^ • -̂  ".1 ^ ' -^ ' j 

i^rudén che incutono vero rispetto. 
Come davanti a tanta grandezza ci 

sentiamo piccini adesso I 
Comesi rìda alle grottesche costru

zione che una architettura delirio ha 
datò alla nostra città in questi giorni. 
Òhi (:](uando Boitoi vedrà questi ruderi 

• 

potrà comprendere quanto è piccolo. 
Ma intanto possono ammirarli tutti 

i cittadini ;: li ammirano in ispecialìtà 
"•• 1 ' t ; ' : • . * * • • , 

gli ammiratori del fatale architéi^tè. 

r-.? Forse alla grandezza di quèstUiRU 
dori'iispiravansì anòhe coloro che in 

^'tempì ben più vicini costruirono la 
chiesetta. 

- [ - - • - - • • I 

Sterrata nel davanti, liberata da 
ognÌ'̂ ^^parte,;^^lla terra che per oltre 
un Éefel ne nascondeva le fonda
menta, essa sorge di una snellezza 

Imeravigliosa ; e Tampia cripta che 
sotto vi si stende, fa la migliore fede 
della solidità di quella costruzione e 
dell*àrmonìa òhe la regge. 

eJ*aWin qùè^éto mòdo còllo stec;?; 
/ro t l u o 'altbrhò la nostra chiesetta 
Tu raggiuntò lo scopo principale dì 
impedire che l' acqua he completasse 

Ije rovine. È per appositi indirizzi 
• "acquasi avvia adesso alle mura dove 
sorgojujnmailtoso manufatto ch'o ap^ 
punto ai Jempi romani serviva allo 

• sfogo delle acque, come nel terreno 
apposito dell'Arena è meraviglioso un 
tubo di trachite euganea che serviva 
appùnt.ó ^ér la conduzioni^delle acque. 

- ' ; ! ; ; : 

- I 

/ . 

• . * • - _T ! i -^ [-Ì- I J • - fc.Ww. 

' - 'ugno prò -,-i,p:,-0. 
JDal detto gtorrio saranno pur#'fpa-

gute le Cedole del Prestito scadenti 
il -30 giugno 188L 

"VeiJcwiSa. — Il mìniiHoro d'istru
zione publìca h^ ordinato ch^ ^ia pro
rogato { l̂i?:gettembre prossimo l'esame 

acquistare una snellezza ^veramente 
armonica e straordinaria. 

Allora ebbesi a rilevare come'sotto 
vi fossero altre fondazioni, e ia con-
vìnzioneche quella Cappella sorgesse'̂ ^ 
soyrft*.iyn monumento, romano 
ben pres'to una realtà, cóme le fon
dazioni stesse provavano,, 

Colla massimapreligione e perspi-
caccia i pìcchi incominciarono a scar 
vare; e ben presto sì sc^^ersero i 
grandi muragUoni degnî ^ -̂della gran-
dézza romana,sebbene qua eia sorges
se sovr* èssi qualche avarizo medièvaìò 
sovrapposto. 

Gli scavi naturalmente seguirono 
colmassimo ordine; sì cominciò ad 
assaggiare il terreno lungo la mura
glia esterna e St^intii si' scoperseHF 
secondo muro intefno, e si addivenne 
a scoprire iriivello dol pavimento. 

Quale pavimento I essorièéquasi un 
muro, perchè alcuni fori a irregolari 
distanze gli assegnatilo uno spessore 
di bM mètri 3.65^ 

•fi 

..Peccato che la ferocia tóièdìèvàle 
abbia distrùtto quel suntuoso^^imbnu-
mento della gran'dézza romaha I 

Il reo principale dì tanta iniquità 
fu un Véscovo Milone dell'XI secolo! 

I y n i 

Ohi dì quanto male furono causa le 
efferatezze dell'ignoranza chiesastica' 

f^quelle'mura poderose che avranno 
accolto tarate voUe festaiite il popolo 
padovano allorché colla gran madre 
Roma signoreggiava il mondo, saranno 
state con immane,fatviià^lqui e là get
tate; e forse p. es . ' fpSMssi grihitìòì 
servirono a formare le mura di cinta 
della città nuova.— E per tale di
struzione ci sarà pur voluta unà^^fa-
tica incredibile e una ostinazione più 
crud|lò; 

Non méno^BUVbariftiroòb'^iili no
bili ' p tó i f t^ fy vehyzî aWì''1;he passa-
rono da una costruzione di un palazzo 

I - - ' • 

alla distruzione per poscia ricostruire 
0 ridistruggere. 

^ * 

,|ll],!.-'iu^.|"-'; 

Quanto dovevano essere 'grandi i 
nostri avi romani! quanto doveva ès
sere in quei tempi potente ed opu
lente la nostra Padova I 

Perchè l 'Arena padovana per la 

Quanti m%|:|^ii preziosi devono es-
sènvi Stati! 

Quei pèzzi di colonne in marmo 
rosso dì Verona, tutti quegli altri 
pezzi di marmi svariati, quei mattoni 
cosi saldi che paiono marmi essi 
stessi) quéi massi imponenti, quei 
tribi, attestano una ricchezza struor-
dinarìa, una bellezza la più pura nella 
maestosa severità. Quelle anfore d'ogni 
dimensione e quelle monete dei vari 
StìcpU svolgono tutte le vicende sto
riche dei tempi romani lìoo alla de
cadenza. 

La tradizione fic^p^làre fino dai tem
pi di, Albertmo Mussato, chiamando 
quel sitò l 'arena, ne avvertiva l'ori-

:^;gin6; l'assessore Tolomei riuscì u mu
tare in certezza questa tradizione, 
dando a Padova quello che le man-
cava, un monumento romano. 

* * 

. . . . • • • • ' 

E nel prossimo congresso geograQco 
l'assessore Tolomei non potià f»re ai 
dotti convenuti a Venezia da ognFparte 

^1iìl^^|i4o, migliore s ^ p i | , ^ t i e mo
strando unite alle glorie m^Biloevalì 
del risorgimento della pittura con Giot
to e Mftutogiui, le glorio dell* antica 
Roma. 

Quei ruderi si studeranno sena* 
dubbio, oTtrecohé sotto la interposta 
casa .^iabitazione, anche . nel vicino 

ipiazzàle e sotto la Caserma militare; 
e ^no a là av ranno col tempo spin 
gersi i lavori. 

Oggi però si facci««*|oco cflT è 
possibile. 

Ma anche per questo sono ben po
che le 80ÓO lire concesse dal munici
pio ; altre somme sono necessarie pé'i*̂  
completare i lavoripelrinsanicanoonto 
della Chiesett|̂ .^je lo scavo di parte 

.deir Arena. 
Ed è dovere dei preposti municipali 

smettere le lesinerie. — Un tratto dì 
rudere romano, ridato alla luce con 
poca spesa, vale ben più che ì palazzi 
sontuosi in cui si sprecarono le cen
tinaia di migliaia dì lire, e la cui me
schinità vergognosa si rileva appunto 
davanti a tanta grandezza sotterrata. 

L'arrestarsi sarebbe adesso un vero 
delitto, 

X - -

Ciò comprenda T assessore Tolomeì, 
e hoì àbbÌam^flduoiS%e sapi^rpel 
decòro del bello e della sua Padova 
far prevalere presso i suoi gretti e 
indifferenti coUeghì il rispetto all' an
tichità, l* amore al presente, il culto 
del bello,.àj^||i|g^eiy,o annessovi della 
igloria è dell'onore. 

d&*ooE^ f[&lislugl43a. -~ Elenco 
dei membri del %piÌtato promotóre 
(SjìziQne maschile), ;con l'indicazione 
dei componenti il ÒonsigliÒ Direttivo e 
delle rispettive cariche: -

, Alessio prof. «vr. Giulio, Miem6>*9 
àél Cùnngliò hxTQttxm. » ' 

Andreas! prof. Achille. 
Barbaro avv. Emiliano, prosldente 

della Socitìtà d'Incoraggiamento. 
Biagini Vincenzo*^ \ 

r I " ^ ^ I ^ 

Cittadella senatore Giovanni, dèlìb 
Istituto Veneto di scienze e lettere.. 

Cittadella-Vigodarzere Gino, 
Cittadella-Vìgodarztere Ant., membro 

e cassiere del Consiglio Direttivo. 
Coletti avv. Domenico, membro della 

Deputazione provinciale. 
Oorinaldi Augusto. . 
De Behedeitrddt't.'kàttia. 
F iòHol ìavy iBia^ t t ì s t a . 
Forti dott. Eugenio. 

, Galiinti prof.. Ferdinando, preside 
del R. Liceo. < 

Gamba prof. Luigi, preside dell* I-
BtJtUto Tecnido. ^ : ; 

Gnesóttó^pW^^Sfdìnando. 
GonciH de Mas prof. Albino, Diref-

tore degli Stùdi nel Circolo filolofico 
4^e^ l^ tJ«e Sezioni maschile e feì^piim 

nile. 

j •-

l ' . . ^ -

' • . ' • - - , > • • ^'-.^nil 

:™'??:^zio;J>,^gf^. Abate, direttore 
della Sciiòta Normale. . . . 

• ' i l ' ' . - ' - 1 ' ' - ' ' 'i 

Malmtgnati dott. Antonio, direttóre 
della classe lottoraria nella R. Acca
demia, tyietnhro e segretario del Cpu» 
siglio Diret'Avo. 

Maluta Giambattista, presidente del-
i l ' Camera di Comiìiercio. 

Maluta Carlo, presidente de ìMst i -
tuto Musicale. 

, Manfredìrii prof. Giuseppe. 
Marinelli prof G. 
Marzolo avv/ Antonio. 

- r ^ ' I " 1 ' 1 I . • 

/ Morpiirgo prof. Emilio, r e t # 0 ' d S ! t ; 
R. UniveréUà. , 

Piccoli avv. Francesco. ̂  
Ronriiuiin Jecur dott. Michelangelo. 
Salvioni prof. Francesco. 
Sorgato prof. dottV Cesare. 
Torri, prnf dott. F r a o c ^ ^ . 

• I • - - . ' ' - 1 

Vittanovich prof. Pietro, sopramten-
dente scolàstica del Comune, membro 
del Consìglio Direttivo. 

n , I . 1 

Zuiiboni prof. Piotro. 
Z irdo prof, Antonio. > 
Z gno Achille, del l ' Is t into Veneto/ 

presidente dflll' Accademia di Padova, 
presidente delu^onsigUo Direttivo. . 

Sì reca a pubblica notizia che il 
Comitato ptothotòre del Circolò nella 

'seduta del 26 corrente, àccogljeadol© 
proposte rispettò alla composizi^ònedel 
Corpo iiisegriante fatte dal Consiglio 
Diretiivo, deliberava lo nomine se-
guouti ; 

Per r snseguamentò^^elU lìngua 
fra#c©ae, i aignoriprof. Oarracoio Mar-
cello, e prof. Bert Luigi. 

Per l'insegnàmótito delta Imgha te-

-I 
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4eBcà, ì Rignon pfò^f;B1«mW| EnHco, 
e prof. Weigtìlspé^FedeHco. 

Per l'insegaamento delta lingua in
glése, il sig. prof Ansorini Alessandrov 
;:^j|» B n l v c r s l i l ^ ^ ' Il ministero' 
della pubblica ìstcuiione coPdecreto 13 
corr. ha dottìrminato che sìa tenuta an-

'che n.f^esenit ì anno presso questa 
Università unn Sìossione straordinaria 
d'esami pel conferimento dei diplomi 
dì abilitazione all'inBégnam|^^, li
ceale e ginnasiale e di alcune patènti 
relative ni!'insfignamènto normale è 
tecnico di 1** Rtado. 

La detta spsaìono avrà luogo nel 
prossimo mes« dì novembre per le 
seguenti abilitazióni: 

aj per l'insegnamento delle lèttere 
italiane, UtìneM%greche, della storia, 
,geografia e fllonoTìa nei Licei; 

h) perJ'ln'^Qgnameuto complessivo 
nelle tre cVassi inferiori, e nelle due 
fiuperìori del gijinftlio j 

e) per 1* ihRpgnamento dMle lettere 
italiane, della storia e geografia, della 
^pedagogia e morale nelle scuole , tec
niche e normali ; 

d) per l'insegnamento delle scienze* 
naturali nelle f f c l e t'ochicho e nor
mali; 

ej per IMnsognaniento della storia 
naturale nei licei ; 

f) per IMnsegnamento della fisica 
nei licei. 

Gli aspiranti dovranno trasmettere 
le loro istanze al Rettorato dì q^uesta 
:R. ^^iversità non più tardi del 30 
giugno p. V. corredate dì tutti i docu
menti prescrìtti dal Repftmento ap?̂ 5 
provato col R. Decretò 10 màggio 1877. 

Prima della fine di luglio sarà fatto 
conoscere agli aspiranti se siano stati 
Ijpfimessi agli esami affinchè essi pò-
tranO presentare il lavoro doinestico, 
il quale dovrà essére mandato alla 
OommisQÌone entrò il mese di set^ 
iembre. 

Onde poter dare questa od abbia 
Jjiartecipazìone agli aspiranti, ciascuno 
Ui essi è invitato a designare nella^ 
^propria ì|||nzfi una persona residente 
In Pàdova presso la quale possa re
capitarsi la partecipazione. 

Scliwa'Bna. " - Onde sovvenire un 
vecchio militare e maestro di scherma 
questa sera nello Stabilimento Cesa-
sgrano, cortese^l^Je concesso, vi sarà 
una riunione famigliare fra, gli ama
tori della nobiIissìrl% e cavalleresca 
arte dèlia scherma. 

Fra i Vàri tiratori vi 
• ^ 

maestro signor Coda di 
viene a prestar l'opera 
chio camerata ed laioaicoi 

Non dubitiamo cBe i nostri diìet-
tanti vi accorreranno numerosi a coo
perare ad un' opera: di beneficenza, 
tanto più eh' essa è una delle prero-
gative dei forti. 

OTcatr» ConctiBrdli, «^^Benissimo 
ieri sera l'altra prima donna signora 
Stordì-Zoder — eccellente attrice e 
buona cantante. 

Stassera ^rimà del Boccaccio. 
I I ffat^g^ €li PIsaxKcsIn, — L'al

tro giorno il brigadiere dei Reali ca
rabinieri Schiatti trovandosi a mezzo 
chilometro da Pìazzola sul Brenta si 
avvide di un uomo ; in attitudine 
sospetta. Gli si accostò è vide che 
in, u^ îî sacco teneva polli nascosti. 
Ohicsteglì spiegazioni, n* aveva in ri
sposta un assalto dall'altro armato di 
coltello. La coUutazione fu vivissima, 
perchè l'assalitore uomo sulla cin?-
quantina era d'una robustezza straor
dinaria e ad un dato punto riuscì anzi 
a disarmare il carabiniere della scia
bola. 

Il bravo carabiniere per questo non 
si spaventò e continuò la lotta, ri
prendendo la sciabola e quantunque» 
forilo finiva coll'iuferire all'altro tanta 
ferite da lasciarlo semivivo al suolo 

• X 

donde venne posciÌ%aspSfWto ad una 
vicina osteria e, dopo le prime cure, 
al nostro Ospitale Civile. 

La lotta durò due oro I Bravissimo 
|<ì_uel coraggioso carabiniere. 

Faa^É». ~ Certo T. L. fabbro di 
Venezia venuto a Padova andò ad a^ 
bitare in Via Zodio pressQjperto Giu
seppe Gomìéro. 

sarà pure il 
Venezia che 
sua pel vec-

conóreWF'là un pMo e 
quindlfil Gomiero fu ben lieto e con
tento di ospitare il suo vecchio amìco.^ 
Ieri mattina il T. L. salutato l'amico 

• j • 
^ • -

riprese la via por le^|^|rie lagune col 
treno di mezzogiorno. .laaHffit. 

Ma con aua somma meraviglia il 
Gomiero rilevò subito essersene an
date anche lire 11,25 e tin fardello di 
roba che teneva nascoste nel paglie
riccio. L'autore del furto ara statoli 
suo fintdrbrnrco; 

• 

g l o r i a »!st collie), - r Ièri iul 
pomeriggio sulla strada Sùburbana ver-" 
so Vicenza dUo buoi all'improvviso 
prendevano paura e fuggivano dì corsa. 

Una povera vecchia sessantenne che: 
trovavasMil^arro trascinato^da quei 
buoi veniva lanciata^Ifù e batteva 
il capo cóntro uh paracarro In, 
che vi* infelice rimaneva sull' istante 
cadavere. 

a) In Selvazzano 1' altra notte alcuni 
ignoti si introducevano nella cucina 
del contadmo Marco Cóntin e vi ru-
bareno farina e due asciugamani del 

.valore di lire sei. 
&) lajiCervaresé'Sàhta Croce, levata i 

una inferriata alcuni dei soliti ignoti 
sì introdussero nella cantina di certo 
Benato evi rubarono salami per circa 

I i^ 

lire cento* 
c) Ig^iirtarolo alMni individui, si-

.jfftiriifinente ignoti, con una pertiOa cui 
era attaccato un recipiente, rubarono 
irl̂ ^varie volte frumento al signor Mau
rizio Rebustello per circa lire dicia-

isette. 
d) Ài Masi furono vandalicamente 

recise piante in due camĵ .agne di certo 
Fiorati e di èek̂ ia Zùè.' * ' 

è) ^Ùrii di ptìli a Léonard e Pia-^ 
cenzad^, Adige. 

Il>l$»mtia €1 1!̂ . 9 . — Ieri-mattina 
vennero arrestati in Bttiéra S. Mi-

^ chele certi M. G. d'anni 44 e B. 'A. 
^ 'anni '64 perchè colti id fl^flnte' 
questua; 

eniva pure arrestato cèrto B. E,, 
slccom%^;j^ontràvven|tore ali* ammoni-, 
zìonia, 

' Mol l^ l i l i a^ .^©glt s^ggeéél. tro
v a l a e depositati j>ressò la Divisione 
prima; municipale. 

Per la seconda volta 
Un bottoncino di metallo prezioso. 
tiri Vigltotto m Monte di Pietà. ^ 
Altro viglietto del IMqnte di Pietà. 
Bue chiavi. 

Per la primc^voUa 
• •. , • •••^••K'i • .1 . 

Un portamonete contenènte due lire 
pochi centesimi. 

Un viglietto del Monte dì Pietà. 
Una foderatta dì tela. 
Tre vigìietti del Monte di P S à . 
Una chiave. 

Caaa a l nlà, — Il figlio dì Bernar
dino era siato una volta condotto ad 
una festa di bimbi degli Asili infantili. 

Dopo alcuni anni, ritorna con suo 
padre ad una festa uguale, e, stupe
fatto, domanda: 

— Ma non crescono mai questi bam
bini ? 

CORRIERE DELLA SERA 
ri '^^ijpi 

r 

1 '^' 

PrdTungandosi^oppo gli studi delia 
Commissione pel trasporto^delle^der-' 
rate alimentari, Baccarìni concluse un 
accordo fra le Ferrovie Romane e dét'̂  
PlfttWftìia. La tarifla porterebbe la 
riduzione ài un quarto sui prèzEi in 
vigore, e sarebbe applicata alle spe
dizioni di quattro tonnellate, accor
dando agevolezze speciali ; inoltre ver
rebbero stabiliti appositi treni fra le 
stazioni che servèno ai priHci'pW cen
tri del commercio dì produzione. 

— Una circolare di Miceli invita i 
prefetti a vigilare lo spaccio dei vini 
artificiali è ad inviare i campioni dei 
vini sospetti alla stazione agrarift̂ pî ji 
VJciha per riconoscere se sono adul
terati: 'nel qual caso devono riferire 
al governo affinchè questo possa pren
dere energici provvcdimonti per im
pedire miscele dannose. 

— CaracoMSÈfli^lla viene indicato 
come successore di Oialdìni. 

à 

.A:lisi,-
, ; ' . ' T - . - ' I ' - - , 

del 27. 
Mcigffllàffl. — Maschi 1. - r Femmine 4. 

19fi©rftS. ,-— Milani Emma di Anto
nio, , d'anni 4. — Zatta ^^ÌR^Irdo dì 
Vincenzo, d'anni 3, entrambi di Pa^ 
dova. 

Calore Eugenio fu Giuseppe, d'anni 
60, pòssidentf^cònifflato di Boyolenta. 

SPETTACOLI R OGGI 
TEATRO OOHGORDL — Si rap

presenta lloperetta: ^^paccio. 
BIRRARIA SAN FERMO Con .̂ 

certo vocale ed istrumentale. 

Rivista % m, coniniargia 
Rendita Italiana — 93. 80. 
Pezzi da 20 franciii •— iiO.45, 
Doppie di Geitova — 80,40. 
Fiorini, d'argento V. A, -r-2.'21 
Banconote Austriache — 2.20. 

lercfliìlfi Ilei cereali 
Frumetito: — Da Pistore vecchio 

OO.OÙ —DaPiatore nuovo; 25.30 Mer
cantile vecchio,' 00.00 — Mercantile 
nuovo, 24.75. 

Granoturco: — Pignoloito 18.50 — 
Giallone 18.00 - Nostrano ftW 
Forestiero 00,00 — Segala 22,50 
Sorgo rosKo 00.— Avuua 20.50. 

-WwftlsRlc «sé©*"© • 

ÀUMnauguraziono del monumento 
pei morti nella campagna del 1370 il 
generale Appert lodò Gambetta, or-
gMazIttire della4ìfosat>nazionale. 

Gambetta rispose facendo l'apolo
gia dell'esercito, che è guarentigia 
delia libertà e della indipendenza 
della Francia. Questa è risoluta a» 
mantenere la dign^à nella pace. L^^-
sercito non può piî  essere nelle ma
ni,di avvehturieri, stromento di op
pressione nell'interno e d'illegittima 
aggressione all'estero. v, 

—^Naiiondl dice che fra tre giorni 
saranno finite le operazioni militari, 
e fra un inese si richiameranno lo 

r 

truppe. Si lascieranno presidi a Biser-
ia, Mater, Chef e Beji, fors'anche a 
Gabej. Si costruirà un forte nella 
Comiria. 

—-Parecchi giornali francesi aèai-
^0urano che fra poco Gr.vy darà le 
dimissioni e Gambetta assumerà la 
dittatura. . 

— Telegrafano da Pietroburgo: 
Il ministero condederebbe molte fa

cilitazioni alla stampa. 
— Lo czar si sarebbe riconciliato 

col gran duca Co^%||̂ tÌj|p. 
— Il professore I^ilier tiene pub* 

bliche lezioni e conferenze contro la 
costituzióne. 

S a l i t o à i m u s e o d t 
— Un furto audacissimo è stato com
messo nella-notte dal giovedì al ve
nerdì, nel Museo di Storia Naturale, 
{Ifito nelle sale del palazzo Carignàno 
al secondo piano. Una scatola con 
nente pietre preziose e diamanti del 
valore di L. 8000, stando a quanto; 
afferma l'ufficio di polÌzìaÌltlha,(di^ 
un valore di L. 200,000 secondo le 
voci, probabìlinente e naturalmente 
esagerate, che corrono), è scomparsa 
per opera dei ladri. 

Pare che i ladri sieno stati arre
stati. Sul modo con cui fu commesso 
il furto, corrono voci diverse. 

È € u p p l o d'* u n polveB'If iclo. 
'— È sciippiatti una parte del polve
rificio Bocconi sito a 4 chilometri da 
Pontremoli. Si ebbero a deplorare tra 
#C[^ti e due^r i t i . ,pè 

SBaiperf^iillIsno. .— Un curióso 
esempio delle superstizioni che oppri» 
mono certe località della Francia, cì 
viene offerto nel comune di Maine-e-
Loire. 

Un tessitore accusava uno dei suoi 
concorienti di avergli gettato il mal 
occhio « per mezzo di cattivi libri e 
della fìsica.» Veniva citato in giudi
zio per averlo accolto :» legnate, un 
giorno che la sua vittima scongiurava 
il persecutore di togliergli da, dosso ' 
il mal occhio. 

Il giudice non ha voluto accogliere 
questa strana accusa. 

Ci sarebbe mancato altro 1 
• . i i i ^ t i # ! j - - • - • . ' • ^ - „ . , | , ; ; „ „ . „ , 

CORRIERE DEL MATTINO 

gnia Florio ia|^f£!;uìto all' abbordag
gio dell* Ùncle Joseph* La Valéry do-
mandava il risarcimento di danni ed 
interessi, e U Florio volev^Jl rinvio 
dno che il Tribuftale (lì Livorno pro-
flùnzi la PentanZa. Il Tribundjedl Mar-
fiiglià dichiai-ossì competente ed emi-
3e,„una «ooten-sa favorevole ài petent 
^1?AH0RS, 29. - Alla dìstribuzioft 
dei premi dell'esposizione, Gambetta 
dìàti|che le popolazioni rurali soiio 
l'oggetto delle principaji^^^o di co
loro che vogliono porre là aemocrazia 
moderata MI snido busi. NeSsHu reg» 
girne realiziò le promessf^f^ dell'at
tuale; non reapinse lo sgrayio delle 
imposte della Puidìaria, ma crede ohe 
è necessario *̂gr« vare coloro che hanno 
realmente bififtguo, non gli altri; di
chiarò W e bisogna aumentare spe-

,^cialmente,^|v,votazione delie strade vi
cinali, e qiinie destinati ad,,^utare i 
comuni oberati. 

Gambetta ripar^tejkStassera per Pa
rigi. 

P. F. ERIZZO, Dife«ore. 
ANTONIO STEPANI, Gerente respoxtaahile 
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UN PO' DI TUTTO 
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S c l i e r z l sftiroci. —'*A*Lead dopo, 
la rappresentazione al teatro reale, e 
al momento che: un pubblico di più 
migliaia di persone usciva, alcuni gio
vinastri si posero a gridare: c/iiurfia-
tno le chiavi del gazi 

L'atroce burli fu compiuta e in un 
momento la sala e le uscite del ttìàtro 
rimasero nella più completa 0|^gtìÌÌ& 

Gli stessi giovinastri chiusero al 
tempo stesso le porte principali. 

Successe un iìfdésórivibilé panico 
tra la folla acpalcata sulle gradinate. 
prima che si potessero riaprire If, 
port e riaccendere i fanali nella cori-' 
fusione vénti donne e parécchi fan-' 
ciulli furono travolti, contusi, feriti. 

Un giovane fu trovato morente. 
Venne aperta un'inchiesta per pu

nire gli autoritÉid'uno scherzo di sì 
cattivo genere. 

l^a Utae d e l BuoB&do. -r* La fi
ne del mondo — tunte volte annunci: 
ziata e lanio tpî co desiderata — av
verrà invariabilnienie questa volta Ìl 
l"2 novembre piossimo, a mezzanotte 
precisa. AbBfà no voluto avvinare i 
nostri lettori della data esatta del 
terribile'Ultimo avvenimento, perchè 
possano mettere ordine ai luro affari. 

L'annunzio pieoiso dello spavento
so caiacliHina, il calcolo positivo è di 
un professore americttnó^ JÌmes Sworm-
stedt. 

Ecco dunque come avverranno le 
cose: Nella terribile notte del 12 no
vembre, a mezzanotte, Giove, la terra 
e il sole saranno ìMinea retta; sor-
gejà aliarti una cometa, che darà un 
formultibile urto allu leira. Il nostro 
pianeta sfortunato, cascherà come un 
ubbriaco nel vuoto. Non ai sa quelli 
che avvarrà di noi al momento che 
la terra si -staccherà dal cerchio del 
sistema planetario. In ogni modo, sie
te ft|Y,iS*i'i e preparatevi al giudizio 
finale in questi poéhi giorni che an
cora ^i rimausono. 

Il Diritto dice che apì^llia con
vocata la Camera, il ministero provo
cherà un voto definitivo sulla riforma 
elettorale. 

—̂  Meneg^yni fu confermato presì-
'dente del Comitato geologico pel 1881. 

— Attendesi fyA. due o tre giorni l a 
pubblicazioiie del libro del padre Curci, 
in cui questi svelerà gli intrighi or
diti presso Leone XlII perchè non ab
bandoni la via del suo predecessore. 

— Ferrerò non aViebbe accettato 
dì rimtnlre ministro della guerra che 
dietro vìva insistenza del Re, inquan-
tochè anch'eglì trovava giustissime le 
esigenze del Mezzacapo. Per^juols ì 
che anche â  lui sia stato promesso un 
aumento di 10 milioni nel ISSI, e di 
20 nel 1882 sulle spese ordinarie del 
suo bilanbiO.; 

con laiiuD luuui 
Gol 1 giugno 1881 quei signori Fos 

sìdénti ed Agricoltori che desideras
sero assicurarsi dai danni della CBS*©BÌI« 
d i n e sopra Frumento^ Uva ed altri 
jprodoi^i godranno dello Sconto 20 0(0 
dalle tariffe, le quali vengono cosi r i 
dotte; 
Fraiwis©insé« lire 18.©® per ogni 4(^ 

lire assicurate. 
Uva lire ^M^ per ogni 100 lire as-

sicurate.iW; 
Le assicurazioni si ricevono in 

iSova presso la Società Generale Ita-
liana Palazzo delle Debite e presso lo 
succursali esistenti in tutte le città o 

^ I 

capoluoghi del Regno 
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In Grecia sì ritiene impo||jbile la 
ratifica della convenzione dei confini 
per parte dell' assemblea. 

— Il principe Ferdinando di Hohen»; 
I 

zollerò sarà quanto prima proclamato 
principe ereditario del trono di Ru-
mania. 

^~ A Sfax (Tunisia) tìtfà nave in
glése venne fermata e visitata dal 
Leopard della fiotta francese. Fii re* 
datta formale protesta. 

— Le feste di Madrid furono gua
state dagli acquazzoni. 

w? 

- ' . -

AoquÈi minerale natorfìtle. 
ontl dello qu&ll T UBO ò cimmosso 

ospitali civili di Francia^ 
_ , ,. Affezioni delle vìe dif©• 
r r é C i e U S e , stive, pesantezza di & -

,- . , maco. .., . - , 
Apparato biliai*e, caìcoH 

:̂  epatici, itterìzia, gastral
gie. . 

'Ti ! 4 , • Costipazione, iricontinenza 
•jJeSiréO. d'oHna, calcOlì, conche no-

fritichei.^..^; :. i. ' 
'.ifEàrattie dì fegato, del 

,, r̂èhi, la,renella ed 11 
diubete. 

Tìntn-l-n in-no Sovrana contro lema-
UUii i i I i l l [UG. lattie';,della pelle, 
asma, catarro poimoiìiilé, clorosi, anemia, 

.debolezza. 
Dettaglio: io tiittii,Depositi'd'Acque mine

rali e dai Farmaeisii, 
Queste Acque sono aggradevoli, da bere & ta

vola, Hole, 0 colla ordmairìa bibita. Dòse 1 boti. 
al giorno. 

IlConimeroio dé-be 7ndlrU^àrm alla 
• "̂ " ÈENERALEv^iA VALS iFrancIa> 

l a g 
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Agenzia Stefani , 
GAHÒRS, 29. — In un banchetto, 

.Gambetia nel suo discorso protes'̂ ò^ 
conti'o il tentativo di creare antago
nismo fra lui e Grevy, e lodò le qua
lità personali dì Grevy. Trattando la 

rquestiòne della revisiono della costi
n o n e , dìcHWò cberé^sa non è citili-
sa, e deve modificarsi, ma non essere 
ancora, giunto ìl momento di toccarla 
perchè M nschierebbe dì scuotere la 
repubblica. 

l " ^ f ' l -
•iwriimiiì'.^ajaaai'a 

•r'=.ji''.-

A, 29. '— La Camera è con-
^ ' ' I l 

voeata per giovedì 2 giugno. L^ordine 
del giorno reca: Comunicazioni del 
Governo, sorteggio degli ufQcì, segui
to* della discussione sulla riforma elet
torale, ecc. 

ROMA, 29. " - I ministri prestarono 
^òggi giuramento. 

Il ÓiriUo smentisce che Farini s i# 
intenzionato dì dimettersi dalla presi
denza della Camera. 

Louis Blanc è atteso domani a 
Roipa. 

l i /)irUfo annunzia che Ferrerò die
tro ucooi di presi con Maglianì, pre
senterà alla Camera una variazione 
al biliincio della guerra pellSSf (spesa 
ordinaria) riguardante un,^ maggior 
fondo di dieci milioni per spese nii« 
lìtari. 

MARSlGCtA, 29. — Il tribunale di 
commercio ocoupossì della causa della 
compagnia Yuicry contro la compii-

DI 

I \ 

Acque Minerali arsenico ferruginosa 
per cure intèrne ed esterne. — Cura 
idroterapica. ;— Bagni Russi — Sala 
elettroterapica. 

I9a% 1 5 l u a g g t o » tsutfo Sc4t. 
Fratelli dottori WAIZ 

153 Proprietari 
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•aella Birraria alla fìfiTONDA^ _ . i l _n . 

- . 3 ! . . 

im^GODALUNGA ^•y.-,.- • 

I iJ i 
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con birra di Vienna^ vini nostrani 
e hotligUeri^,,,, 
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condotto da Giovanni 
Questo Caffè di recente restàwssò 

0 messo con tutta eleganza, offre tutte 
\Q comodità ed esigente desiderabili. 

Il nuovo conduttore si !usini;a che 
per l'ottima qualità dei generi, e pàr-
tìcolarmeute del Caffè, ritenuto qui ia 
Padova ìl migliore di tinti gUj^fltri, 
d' essere onorato da niuneroso C o n 
corso. (2166) 
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Il sottfiWitto Capo Comune IFlPi-j^dichiàra, che IH Vera ed unica Acfgita d i 
B>eJo à l'acqua del f obtk»iftà&ftO d i l>'ej». Avverte quindi, e prega i signori Medici 
e consumatori ond» non abbiano a l'ostare ingannati da nUte acque dette impropria 
mente di f*fj', di chiedere ai signori Furrnticirtti acque non dì PEJÓ semplicemente, ma 
del F^saatRBìlsio d i a*«*Js5, ed es'ì^rtre bottigìia con captala color rosso^scuro^ colla 
scritta-: iil«agtaa feri*l«^§ii«s'^ «IpA Fu i ì t t t n i l i i o . d ì ^.^ijo." 

Dal Comune -i Pt^jo TL CAPO COMUNE 

••,8 %/iw'1879. •• ^'^^^ "••, tìlUSiilIPrai, M O l i i f i S C ^ p ^ I 
U-^iìJi*.— 

mt-

I l e p o M t o gcMei-aBo ire "^ft'rwaaa; Presso !H Ditta conduttrice 
IjE!al̂ s5 «©l l i scas ' l Via Porta Pallio N. 20. 

r e H t H a S t à a. ÌÌSÌM^ sénsea n a e d i c l n e ^ t^eiix» p t i r -
g;3ae'ne ^gse@e^'niedSussÌ€ tm « IOII^J Ì^NU F u r i s i » d§ 

'sa ISaa^ry dì Ibttiada'a dtìàéaaJ 
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I i i n P a d f ó w » ! Presso i sijfnon 

Vendita al minuto presso tutti i 
Provincia. 

fiìseeri-Maasarss'- C® H5 o 

yighori Farnuìcistì di Città e 

(2438) 

•riirrT^' B, i t Mai f i l i Settfiiìre 
due ore e mezzo di magnìfica strada 

. . 
/: àaYMzoQiaTaTCFoolle^ìaeaTomo-Mta*^^^ 

mk F t ì i ù J : M l n e i ' a l Ì Fcprt6K2«Oi8e di fa
ma secolare, delle, qî al» approfittò anche S. 
M. iff ^ Rtìgiua Margherita. Guarigione sicura 

• ^ 

dell'sinemi», cìtirosì, aff.-zionr del fugato e della 
vescicn, cttlcolì e renella^ disòidini utentìi ed 
in uenere di (•0|t^4e,n0il.attie gastro^int^il^ 

I&€p»falto lag i^ad^»wa nella farmacia 
Pianevi Afa uro e C. rf^iR'voigersi ai nietlesimi 
pei' la cura a domicilio. 

>itHlfiÌI§iute£JB£fi) BBiaEeearSft» — 6<)gnt 
fenugmosi, comuni, a vapore ^ Completa 
1!iira idi'tì^glipica — Fanghi màr-ziali, ecc. 

Clima doicìf^siimo, numerose case d'alloggio, 
pM^, telegrafo, t « l o r i e , alb-^rghi fra ci?™ 
dìstingne per eleganza e modici prezzi quello 
condotto dal sig, A. Wl^eaBelfisI, 131 

• n - c y - ^ i - , - - '...fn^^ì i!ZS^eS3ii,i 

I , . 

;.iM^,' 

d i B . U . Ii.oÈ4,U^,46, Colémàn Street, Ci't/, IiOBid®aì 

VÉRO RISTORATORE DEI CAPELLI. 

È Putiico p r I f t f W T O in modo positivo res © gra
datamente ai capelli bianchi o grigi il priipiiìvo colore nero, 
brune ò1i)iondo, che sia stato perduto per malattie .o per 
età avanzata. Assiste la natura fornendo quel fluido che 

dà ai capelli il colore naturale, là lucidezza, la forza ó'Ia belUzza di gioventù. Distrugge la 
forfora e tutte le altre immondizie della testa, impedisco la caduta deî feiCapellj, li fa crescerli 
fortifica e lì fa rinascere sulla parte ctìlva quando vi resti ancora la radice. Diflìdare dalle 
imitazioni che si vendono co! nome di Rossetter. Il preparato genuino porta il marchio di 
fabbrica come pure il nome 4i B. R. Eelih e le eticHl% in inglese ed in italiano.— Con
tro i contraffatori e gli usurpatori dePI^(^nìe si procede à tèrmini:,di legge éB'fh^ fu fatto col 
iignor C, L. di MiUno^^che con sentenza del 19 Aprile 1879, co«£^5|^a(a in appelloWcassa-
sione, fu condannato alia multa, alle sitese di processo ed al risarcimento dei danni. 

Vendita ali* ingrossò da A. M a a i a ò H l e € . , Via della Sala,'16 — G . ilasssaagaa'àon 
— A,p,?f|Ss»fflo e C » ed ai dettagUo presso 4^jyivendìtori^^i articoli da toeletta in. tutte le 
città d'Italia. 130 

'm 

che guarisce le dispepsie, gastralgie, etisie, dissenterie, stitichezze, catarro^ iBàttuosità^ 
aprezza, acidità, pituita, flemma, nausee, rinvio e vomiti, anche durante la gravidanza, 
diarrea, coliche, tosse, asma, soITocamenti, stordimenti, oppressione, languori diabeti, 
congestioni, nevrosi, insònnie, melUftconia, debolezze, sfinimento, atrofia, anemia, cloròsi, 
ftìbbro milliare e tutte le aj||il^|fi;b,bri, tutti idì8o|;ii|ii del péttoy della gola, del fiato, 
delk voce, dei ^ m c h i i del respiro, male alla vescic^j â l fegato, alle reni, agli intestini, 
mucosa, cervello, li vizio del sangue; ogni irritazione ed ogni sensazione febbrile allo 
svegliarsi. 

Éstrattjftjdì 100,000 cure compresevi quelle dì molti medici, dei duca Pluskov? e della 
marchesa di Brèhan.' -; . , 

Cura N. 65,184. — Pruneto, 24 ottobre 1866. — Le posso assicurare che da due anni, 
usando questa meravigliosa Ée'mxlenta, non sento pili alcun incomodo della vecchiaia, nò 
il pesò dei miei 84 anni. Le mie gambe diventarono foirtt, la mia vista non chiede più 
occhiali, ii mio atoma^cp è robusto pome a 30^^j|n|. Io mi sento insomma riW|ìoy,iiBÌtò e 
predico, confesso, visito ammalati, faccio viaggi a pied»,, anche lunghi, e sentomì chiara 
la mente leifresca la memoria. / 

D. P. Castelli, Baccel. in Teol. ed Arcipr. di Prurietto. ^^^ 
Cura N. 49842. — Maria Joly di 50 anni da costipazione, indigestione, nevralgia, 

insonnia, asma ^OsUausea, 
Cura N. 46,26(). — Signor Roberta, da consunzione polmonare^ Con tosse, vomìtì,'co-

stipazione e sordità di 25 anni. 
Cura N. 98,614.— Da anni soffrivo di mancanza d'appettito, cattiva digestione, ma

lattie di cuore, delle reni e vescica, irritazioni nervose e "melanconia; tutti questi mali 
sparvero sotto l* influenza: benigna della vostra divina Revalenta^rabìcà.— Leone Peyclet 
istitutore a Ijr^fiaiigas (Alta Vienna), Francia. 

N. 63,47^, •-- Signor Curato Comparet, da diciott* anni di dispepsia, gastralgia, male 
h stomacn, dei nervi, debolezze e sudori notturni. 

N. 99,625. —̂  Avignone (Franòia), 18 aprile, 1876. La Révalentà Du Bàri-y mi ha r i 
sanata ali'età.di 61 aM"i *Ì'^P»ventosi dolori durante vériV̂ ^̂ ^ Soffrivo d'oppressioni 
le più terribili e di debolezza tale da non poter far nessun movimento, né poter vestir
mi, nò svestire, con male di stomaco giorno tèli notte, ed insonnie orribili. Ogni altro ri
medio cóntro tale angoscia rimase vano, la Revalonta invece mi guari completamente. 

Quattro volte più nutriuva che la carne, economizza anche 50 volte il suo prezzo in 
altri rinaedj. = 

. ]|!?jEe«zci «8©II© II©wsal©iBt^ Haat^ipaMffl s Inscatolo ii4 di chìl. L. 2,50 J 1(2 cKil. 
L. 4,50; 1 chiy L, 8 ; 2 li2.chiL W l%;^J^hiU L,,;4g,yLS^ 78, stessi prezzi per 
la K^ewalesato mt Ci4d@€4^laà4^ in polvere.-. 

Per spedizioni inviare Vaglia pQ§tale o. Biglietti della Banca Nazionale. 
Casa I*B J B j M | | | 3 ^ f j ; ; . ^ (limited). Via Tommaso'Gròssi, iV. 2, Milano. 
Si véndè in tutte le città presso i principali farmacisti e droghieri. 
Rivenditori : F a d t p n ^ — • Roberti Ferdinando farm. al Carmine 4497 — Zanetti'Pia', 

neri e Moiuro -— G. B, Arrigoni farm. al Pozzo d'oro — Pertile Lorenzo, farm. succee-
Bore Lómk^ÈLuigi Cornelio farm. airangolo Piazza delle Erbe, 2163 

n-

i, V 

;•.; .- . --^.la^,^'. f^l 

icqua deli .Antica fonte .< L. 36,5a 

DI 

: _ i . 

,--'• 

. ' , r . 

Si spediscono dalia Direzione della Fonte 
in Brescia dietro vaglia postale 

100 Bottiglie Acqua . . L. 23,— 
,^èS^t":o cassa . . . » 13,50 

50 Bottìglie Acqua . . L. 1 2 , ^ 4 L. 19,5(K 
Vetri e cassa. . . . * 7,50 \L. 

Casse e vetri sì possono vender© allo stesso 
prezzo affrancate fino a Brescia. 
:.'A^ffiSEiifila-d£»lla,,j;|»Miie i n F a d o w a 
Piazzetta Pedrocchi, 1?ia Pescarla Vècchia 
N, 535, A. 
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